
DECRETO N.  15910 Del 17/12/2020

Identificativo Atto n.   5679

PRESIDENZA

Oggetto

APPROVAZIONE  DEL  REGOLAMENTO  IN  MERITO  ALLE  PROGRESSIONI  DI
CARRIERA RISERVATE AL PERSONALE DI RUOLO.

L'atto si compone di  ________  pagine

di cui _______  pagine di allegati

parte integrante



IL DIRETTORE DI FUNZIONE SPECIALISTICA 
ORGANIZZAZIONE E PERSONALE GIUNTA

 
RICHIAMATI:

• l’art.  22 comma 15 del  D.lgs.  75/2017 che prevede “per il  triennio 2018-2020,  le  
pubbliche amministrazioni, al fine di valorizzare le professionalità interne, possono  
attivare,  nei  limiti  delle  vigenti  facoltà  assunzionali,  procedure  selettive  per  la  
progressione tra le aree riservate al personale di ruolo, fermo restando il possesso  
dei  titoli  di  studio  richiesti  per  l'accesso  dall'esterno.  Il  numero  di  posti  per  tali  
procedure selettive riservate non può superare il 20 per cento di quelli previsti nei  
piani  dei  fabbisogni  come  nuove  assunzioni  consentite  per  la  relativa  area  o  
categoria.  In  ogni  caso,  l'attivazione  di  dette  procedure  selettive  riservate  
determina, in relazione al numero di posti individuati, la corrispondente riduzione  
della percentuale di riserva di posti destinata al personale interno, utilizzabile da  
ogni amministrazione ai fini  delle progressioni tra le aree di cui all'articolo 52 del  
decreto legislativo n. 165 del 2001. Tali procedure selettive prevedono prove volte  
ad accertare la capacità dei candidati di utilizzare e applicare nozioni teoriche  
per  la  soluzione  di  problemi  specifici  e  casi  concreti.  La  valutazione  positiva  
conseguita  dal  dipendente  per  almeno  tre  anni,  l'attività  svolta  e  i  risultati  
conseguiti,  nonché  l'eventuale  superamento  di  precedenti  procedure  selettive,  
costituiscono titoli  rilevanti  ai  fini  dell'attribuzione dei  posti  riservati  per  l'accesso  
all'area superiore”;

• l’art.  1,  comma  1-ter  del  DL  n.  162/2019  convertito  con  legge  n.  28/2020  che 
disciplina la proroga delle progressioni di carriera anche per il triennio 2020-2022 e 
la possibilità per le amministrazioni di destinare fino 30% dei posti previsti nei piani 
dei fabbisogni come nuove assunzioni consentite per categoria giuridica che potrà 
essere utilizzata fino al 31 dicembre 2022; 

CONSIDERATO che,  in  ottemperanza  alla  giurisprudenza  contabile,  l’Amministrazione 
“potrà attivare,  nel  rispetto del Piano triennale dei fabbisogni di  personale,  procedure  
selettive per la progressione tra le aree riservate al personale di ruolo, rispettando il limite  
numerico del 30% considerato come massimo e invalicabile e, quindi, non suscettibile di  
arrotondamenti”;

DATO ATTO  che, con l’adozione della  DGR n.  2585 del  2  dicembre 2019 recante “XII  
Provvedimento Organizzativo 2019”, è stato approvato, fra l’altro, il “Piano Triennale del  
Fabbisogno di personale del Comparto e della Dirigenza – triennio 2019-2021” con cui 
viene disposto di destinare alle progressioni di carriera il 20% delle assunzioni complessive 
previste rispettivamente per le categorie B3, C e D, nel rispetto dei posti individuati per 
ciascuna  annualità  nella  precedente  programmazione  2018-2020  e  nella  presente 
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programmazione, e con conseguente rideterminazione in riduzione dei posti da reclutare 
mediante concorso o mobilità, nonché con corrispondente riduzione della percentuale di 
riserva  di  posti  destinata  al  personale  interno  nei  pubblici  concorsi  prevedendo  in 
particolare le progressioni di carriera[..] prevedendo anche per tali procedure un’unica 
sessione di prove selettive a valere sul triennio 2018-2020”;

DATO ATTO, altresì, che con l’adozione della DGR n. 3260 del 16 giugno 2020 recante “VIII 
Provvedimento Organizzativo 2020” all’allegato B viene disposto un aggiornamento alla 
Programmazione triennale del fabbisogno di personale per l’anno 2020 che prevede, fra 
l’altro, di destinare alle progressioni di carriera per la valorizzazione delle risorse umane già 
dipendenti la percentuale del 30% delle assunzioni complessive previste per la categoria 
D, nel rispetto dei posti individuati nella programmazione 2020;

RITENUTO opportuno e necessario, a fronte dei reclutamenti dall’esterno previsti nel Piano 
Triennale  del  Fabbisogno  di  personale  e  suoi  aggiornamenti,  conciliare  l’equilibrio 
dell'accesso alla PA dall'esterno con la valorizzazione, lo sviluppo ed il perfezionamento 
delle  professionalità  che  già  sussistono  nell’ambito  dell’assetto  dotazionale  dell’Ente 
mediante l’esercizio della facoltà di avvio delle progressioni di carriera;

DATO ATTO dell’attuazione del principio di economicità, risultante da un minor dispendio 
di risorse finanziarie rispetto all'assunzione di nuove professionalità;

ATTESO  che i  criteri  individuati  nel  Regolamento  in  merito  alle  progressioni  di  carriera 
riservate al  personale  di  ruolo sono immediatamente diretti  a  consolidare l'esperienza 
maturata all'interno della stessa pubblica amministrazione, quale espressione del principio 
del buon andamento della pubblica amministrazione;

Per tutto quanto sopra considerato

DECRETA
 

1. di  approvare  il  Regolamento  in  merito  alle  progressioni  di  carriera  riservate  al 
personale di ruolo di seguito allegato, parte integrante e sostanziale del presente 
atto;

2. di disporre le seguenti progressioni di carriera, in relazione ai dati sul fabbisogno di 
personale adottato con DGR 2585/2019 e DGR 2879/2020:

• n.   3 posti per la categoria B3 profilo amministrativo 

• n. 14 posti per la categoria C profilo tecnico 

• n. 18 posti per la categoria C profilo amministrativo 

• n. 13 posti per la categoria D profilo tecnico 
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• n. 26 posti per la categoria D profilo amministrativo 

3. di dare mandato agli Uffici competenti di adottare tutti gli atti conseguenti per la 
realizzazione  delle  Progressioni  di  carriera  in  ottemperanza  al  presente 
Regolamento;

4. di pubblicare il presente atto nell’apposita sezione del portale istituzionale e sulla 
intranet della Giunta di Regione Lombardia.

                IL DIRETTORE

MARIA VITTORIA  FREGONARA

Atto firmato digitalmente ai sensi delle vigenti disposizioni di legge
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